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Mali: Oumou Sall Seck, unica donna sindaco di Goundam

  

  

La consigliera dell’ufficio di presidenza, Daniela Lastri, ha accolto l’amministratrice del paese
africano, costretta a fuggire dagli integralisti. 

  

“Presto risoluzione in Consiglio, per sollecitare pieno ritorno alla democrazia”

  

A Firenze il  Consiglio regionale ha presentato una proposta di risoluzione per sostenere il
rapido ritorno alla democrazia in Mali e per sollecitare il governo italiano ad impegnarsi in tal
senso.

  

Daniela Lastri, consigliera dell’Ufficio di presidenza del Consiglio regionale, ha ricevuto Oumo
u Sall Seck
, donna simbolo dell’Africa, ha comunicato che nell’ambito dei progetti sull’Africa seguiti dalla
Regione Toscana l’impegno è quello di arrivare al riconoscimento dei titoli di studio e
professionali delle persone che vengono nel nostro paese.
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Oumou Sall Seck che è già stata ospite del Consiglio regionale nell'ambito del progetto
“Incrociamo lo sguardo delle donne africane” e che in questi giorni è nuovamente a Firenze per
partecipare ad alcune iniziative presso  ”Terra Futura”, ha riportato quella che è la situazione
attuale nel suo paese, dopo che il governo nazionale è stato abbattuto da un colpo di stato
militare nel marzo 2012. Unica donna sindaco nel nord del Mali, eletta nel giugno 2004 alla
guida di Goundam, città nella regione di Tombouctou, e nuovamente eletta nel 2009, è dovuta
fuggire dagli integralisti nel 2012 e rifugiarsi a Bamako. Nata da madre tuareg e da padre
songhai, incarna quella unità che vuole per il suo paese, vincitrice del premio internazionale
Paul Lauritzen per i diritti dell’uomo di Copenhagen, in Danimarca, è un vero ambasciatore di
pace per la sua patria africana. La sua figura ricorda al mondo le tante esperienze di
convivenza, tra genti di varie generi, prima del conflitto.
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